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ATTO COSTITUTIVO 

di Associazione di Promozione Sociale 

BEACHMED Community for Mediterranean Sustainable Coasts   

Premessa 

Nel 2001 venne lanciato un progetto denominato BEACHMED, nell'ambito del programma europeo 
INTERREG IIIB - MEDOCC, riservato ai paesi costieri del Mediterraneo occidentale. Scopo di questo 
progetto era quello di definire le questioni tecniche, ambientali ed economiche delle   tecnologie 
allora emergenti (almeno per le regioni mediterranee) riguardanti l’impiego dei depositi marini di 
sabbia per la ricostruzione e la conservazione delle coste colpite dall'erosione o da qualsiasi altro 
fenomeno di regressione, migliorandone la loro resilienza.  L’iniziale comunità dei partecipanti trovò 
in tale occasione   molte sinergie e condiviso molte sfide comuni riguardanti la gestione dei litorali, 
prendendo coscienza della necessità primaria di integrare la protezione delle zone costiere con lo 
sviluppo sostenibile dell'entroterra e delle zone di mare territoriale. 

Negli ultimi vent'anni sono stati avviati e  portati a termine oltre una decina di nuovi progetti europei 
(Beachemd-e,  Coastance,  Medlab, MAREMED, INTERCOAST,  Coastgap,  Medsandcoast, 
CoastalMapping, Coevolve, Coevolve4BG, MedCoast4BlueGrowth, Change We care, ResMar, 
Maregot,  ecc.) insieme ad altri nuovi partner  provenienti da Italia, Francia, Grecia, Spagna, Cipro, 
Slovenia, Croazia,  stabilendo anche un collegamento  con i paesi del Mediterraneo meridionale e 
sudorientale,  ampliando gli interessi alla  ICZM  (Integrated Coastal Zone Management), alla MSP 
(Maritime Spatial Planning), alla Blue Economy,  comprendendo   aree più ampie  e rendendo 
sempre più solido il rapporto tra  i partner istituzionali  e lo stesso personale direttamente 
impegnato. 

Uno dei principali risultati raggiunti in termini di accordo a scala Mediterranea,   è stata la Carta di 
Bologna, firmata nel 2007 durante il progetto Beachmed-e, rilanciata nel 2012 durante il progetto 
Maremed,   attualmente partecipata da  29  Amministrazioni marittime in tutto il bacino 
mediterraneo, seguita dal Piano D'Azione Congiunto, lanciato nel 2015 durante il progetto 
COASTGAP, che rappresenta il suo strumento di programmazione. 

Molti  membri  che hanno lavorato e stanno ancora lavorando a questa lunga serie di progetti   
europei  (che si riconoscono in una sorta di "comunità BEACHMED"),  hanno  creduto  fondamentale 
collegare la loro attività con le  principali reti istituzionali mediterranee come l'UfM    (Unione per il 
Mediterraneo), la CPMR (Conferenza delle Regioni Marittime Periferiche)  con la relativa 
Commissione  intermediterranea,     l'UniMED (Unione delle Università del Mediterraneo), il Piano 
d'Azione Mediterraneo (MAP-UNEP) con il suo Centro  di attività/programma di attività prioritaria 
(PAP/RAC), l’iniziativa WEST MED (blue economy initiative)  e l'iniziativa BLUEMED (Ricerca e 
innovazione per l'occupazione blu e la crescita nell'area mediterranea),   che da parte loro hanno 
preso in  considerazione in modo significativo questo sforzo e  hanno approvato numerose azioni 
intraprese da tale comunità    in diverse occasioni, promuovendo la partecipazione di parti 
interessate pubbliche e private. 

La comunità di BEACHMED è caratterizzata da una presenza rilevante di funzionari pubblici coinvolti 
in amministrazioni marittime costiere o periferiche (regioni, dipartimenti, comuni, contee, aree 
















	prima pagina Atto
	altre pagine

